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IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

nella seduta del 20 dicembre 2024 

  

con Voti Contrari 31, Voti Favorevoli 3, Astenuti 9, Non Votanti 1 

respinge 

 

il seguente Ordine del Giorno: 

 

 

 
“Il Consiglio Grande e Generale 

 
premesso che: 

 

 in data odierna è stata presentata e discussa in Aula Consiliare la relazione predisposta dal 

Dirigente del Tribunale sullo stato della giustizia per l’anno 2023; 

 dalla suddetta relazione emergono un miglioramento nell’efficienza dell’amministrazione 

della giustizia, una diminuzione dei tempi di definizione dei procedimenti ed un superamento 

della grave criticità delle prescrizioni processuali e sostanziali, pur esprimendo doglianze per 

l’inevitabile ricaduta dei ritardi accumulati in passato sui processi penali in corso; 

 sono stati attuati provvedimenti organizzativi a seguito del costante monitoraggio dei flussi di 

lavoro ed opportunamente richiamate l’osservanza dei doveri d’ufficio e la deontologia dei 

Magistrati; 

 risulta fondamentale un sempre più costante ed effettivo coinvolgimento dell’Ordine degli 

Avvocati e Notai nell’ambito dell’istituito Tavolo Permanente di confronto sui temi di comune 

interesse per l’amministrazione della giustizia; 

 gli sforzi tesi ad elaborare un modello organizzativo interno, attraverso la mappatura dei 

flussi e delle procedure, consentirà di disciplinare e migliorare l’attività operativa delle 

Cancellerie, anche attraverso l’attuazione progressiva della digitalizzazione dei fascicoli 

processuali, per la corretta elaborazione dei dati statistici; 

 risultano un positivo progressivo miglioramento dell’attività giudiziaria, così come 

evidenziato nella Relazione del Dirigente del Tribunale, ed un importante rafforzamento 

dell’organico, insieme al rinnovato spirito collaborativo tra i Magistrati; 
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 risulta oggi più che mai necessario anche procedere con una revisione delle norme in materia 

di diritto di famiglia, tenuto conto dell’evoluzione della normativa internazionale e della 

giurisprudenza, al fine di garantire la necessaria tutela dei soggetti più fragili, con una 

velocizzazione dei tempi di durata dei procedimenti, che richiedono ancora oggi tempi molto 

lunghi per l’ottenimento di provvedimenti necessari alla tutela della famiglia ed in particolare 

dei minori; 

 

rilevati: 

 

 l’ulteriore miglioramento della produttività dei Magistrati, in tutti gli ambiti della 

giurisdizione; 

 il generale miglioramento delle tempistiche dei processi, per l’anno di riferimento, allineate 

con gli standard raccomandati dalla CEDU, confermando l’attenzione e la vigilanza da 

esercitare su tale aspetto, per evitare il rischio futuro di nuovo arretrato ingiustificato, che 

determinerebbe deprecabili condizioni di denegata giustizia verso i cittadini, le imprese e lo 

Stato; 

 l’avvenuto potenziamento del comparto della Cancelleria, in virtù delle funzioni da espletare, 

e della progressiva informatizzazione e procedimentalizzazione tecnologica del Tribunale; 

 l’opportuno adeguamento degli spazi degli uffici giudiziari che hanno consentito di dedicare 

l’edificio in maniera esclusiva al Tribunale, rendendo il luogo più rispondente alle esigenze 

della giurisdizione, ai magistrati e alle Cancellerie; 

 

tutto ciò premesso, 

 

il Consiglio Grande e Generale 

 

si impegna a 

 

1. continuare con un approccio sistemico e condiviso, con competenza ed equilibrio, l’opera di 

riforma del sistema giudiziario sammarinese, al fine di completare e/o migliorare gli aspetti 

ancora in fase di definizione; 

2. mantenere alta l’attenzione sulle possibili vulnerabilità del sistema in uno Stato di piccole 

dimensioni, assicurando che l’attività dei giudici e le soluzioni giudiziali adottate restino 

estranee a qualsiasi condizionamento o interesse di tipo politico o economico-finanziario, 
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confermando e ribadendo l’importanza del principio di separazione e dell’indipendenza dei 

Poteri, nell’interesse dello stato di diritto e per la salvaguardia dei diritti fondamentali; 

3. procedere con l’iter della legge sulla ragionevole durata del processo ed equa riparazione, con 

lo scopo di dare attuazione al principio della ragionevole durata dei procedimenti, avendo 

particolare riguardo al mantenimento delle garanzie e del diritto di difesa delle parti, che non 

possono in alcun modo risultare compromessi; 

 

ed impegna 

il Congresso di Stato a: 

 

1. mettere a disposizione del Tribunale le risorse e gli strumenti necessari al potenziamento 

dell’attività giurisdizionale, sia a livello logistico, assicurando adeguati spazi, sia per quanto 

riguarda il completamento del processo di informatizzazione; 

2. favorire le occasioni e i momenti di confronto e dialogo, affinché possano risultare 

effettivamente utili e tempestivi, con tutte le parti istituzionali e le categorie coinvolte, in fase 

di elaborazione di norme che riguardano il settore giustizia; 

3. presentare tempestivamente, dopo adeguati confronti ed approfondimenti con esperti in 

materia, proposte normative di revisione delle norme in materia di diritto di famiglia, a fronte 

degli sviluppi della normativa internazionale e della giurisprudenza, al fine di garantire la 

necessaria tutela dei soggetti più fragili.”. 


